
 

COMUNE DI CRESPINA
LORENZANA

PROVINCIA DI PISA

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.  77 del 28-12-2024
Oggetto: ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 - PROVVEDIMENTO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA
DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE ALLA DATA DEL 31/12/2023.

L’anno duemilaventiquattro addì ventotto del mese di Dicembre, alle ore 14:00 nella Sala delle adunanze
consiliari.

Previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente Legge sono stati convocati in seduta  ordinaria -
pubblica i Consiglieri Comunali e all’appello risultano:

 Presente Assente  Presente Assente
BACCI DAVID X VANNUCCI MARCO X
ROMBOLI MARCO X TOSCHES ORAZIO X*
CATARZI GIANLUCA X ROMBOLI STEFANIA X
DELLA SANTA
CLAUDIA

X D'ASARO SABIANO X

BALESTRI
VALENTINA

X BINI COSETTA X

GIACOMELLI
CAMILLO

X COCO STEFANO X

SOPRANZI SIMONA X    
 PRESENTI n. 10
 ASSENTI n. 3

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, D.ssa VICIDOMINI SERENA, il quale provvede alla redazione
del presente verbale;

Essendo legale il numero degli intervenuti, il consigliere  BACCI DAVID nella sua qualità di Sindaco dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

*Il consigliere Tosches è uscito dall'aula. I consiglieri presenti sono, pertanto, n. 10.
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 Deliberazione CONSIGLIO
COMUNALE      n. 77 del 28-12-2024

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa di cui
all'articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

- l'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e s.m.i., che attribuisce all'organo
consiliare, tra l'altro:

a)   la decisione in merito all'organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a società di
capitali (lettera e);

b)   l'onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g).

PREMESSO CHE:

-       l'articolo 20 del decreto legislativo 175/2016 - Testo Unico in materia di società a partecipazione
pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito TU), prevede che le
amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente " un'analisi dell'assetto complessivo delle
società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette ";

-       se ricorrono le condizioni previste dallo stesso T.U. che impediscono il mantenimento della quota
societaria, le amministrazioni predispongono "un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione
o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione";

-        in sede di razionalizzazione periodica, l'articolo 20, comma 2, impone la dismissione:

a)   delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore a quello dei
dipendenti;

b)   delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti strumentali;

c)   nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la necessità di
aggregare società diverse, che svolgono attività consentite.

-       il T.U. prevede anche la chiusura delle società pubbliche il cui fatturato, nel triennio precedente, sia
risultato inferiore a un milione di euro;

-       l'articolo 20, infine, vieta le "partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di
un servizio di interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti ";

-       per tale ipotesi, l'articolo 26, comma 12-quater, del TU, differenzia le modalità applicative e
dispone che per le società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune o
che producano energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi
all'entrata in vigore del TU (2017-2021);

-       infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano riconducibili ad
alcuna "categoria" tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non soddisfino i "requisiti" di cui
all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;

VISTA la Delibera di Consiglio 64 del 28/12/2023 avente ad oggetto: “ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 -
PROVVEDIMENTO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE ALLA
DATA DEL 31/12/2022"
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DATO ATTO che la citata Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64/2023 è stata trasmessa alla Sezione
Controllo territorialmente competente della Corte dei Conti ed alla struttura monitoraggio delle partecipazioni del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ed è stata altresì pubblicato la stessa nella sezione “amministrazione
trasparente”- sub sezione “Enti controllati” del sito istituzionale dell’Ente ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 e del
D.Lgs. n. 97/2016;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 96 del 28/12/2021, avente ad oggetto “Dismissione della
partecipazione nella Società Geofor Patrimonio S.p.a.” con cui è stata disposta l’alienazione della partecipazione
in detta società;

DATO ATTO che in data 14/11/2022 con PEC prot. 13153/2022 è stata avviata la procedura di dismissione
mediante invio all’amministratore unico di Geofor Patrimonio di comunicazione ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione degli altri soci;

DATO ATTO che a tale comunicazione l’Ente non ha ricevuto risposta né dai soci per l’esercizio del diritto di
prelazione, né dalla società stessa, e che pertanto il procedimento di dismissione non può ritenersi concluso;

RILEVATO che per le società per le quali non ricorrono i presupposti per il loro mantenimento, si predispone il
piano di riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione;

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore
efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione di spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi
della comunità e del territorio amministrato;

TENUTO conto del parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/
00  dal Responsabile del settore Economico Finanziario;

PRESO ATTO che sulle base delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto legislativo
175/2016, l'Area Economico Finanziaria per quanto attiene la componente economica, ha predisposto i seguenti
atti:

1.   Relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni – scheda di
rilevazione di cui all’art. 20 comma 4 TUSP;

2.    Censimento delle partecipazioni di cui all’art. 17 commi 3 e 4, d.l. n. 90/2014;

1.    Revisione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 comma 1 TUSP;

2.    Relazione tecnica.

RITENUTO pertanto opportuno approvare i documenti sopra citati

VISTI i pareri ordine alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL);

RICHIAMATO il parere del Revisore Unico dei Conti, rilasciato in data 18/12/2024 con verbale n. 97;

PRESO ATTO della discussione intervenuta sull'argomento che, in sintesi, è riportata in allegato alla presente
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO, altresì, che il consigliere Tosches è uscito dall'aula. I consiglieri presenti sono ora n. 10;

Con voti favorevoli n. 6 e astenuti n. 4 (Romboli S., D'Asaro, Bini, Coco) espressi da n. 6 consiglieri votanti su n.
10 consiglieri presenti

DELIBERA

1.   Di approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;
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2.    Di approvare i seguenti documenti:

a)   Relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni – scheda di
rilevazione di cui all’art. 20 comma 4 TUSP (ALLEGATO N. 1);

b)   Censimento delle partecipazioni di cui all’art. 17 commi 3 e 4, d.l. n. 90/2014 (ALLEGATO N.
2);

c)    Revisione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 comma 1 TUSP (ALLEGATO N. 3);

d)    Relazione tecnica (ALLEGATO N. 4).

3.   di incaricare il responsabile dell’area finanziaria degli adempimenti consequenziali, ivi compresa la
pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente;

5.   di approvare il piano di razionalizzazione periodica delle società pubbliche, Piano che si allega alla
presente, quale parte integrante e sostanziale (allegato N. 1) redatto conformemente alle linee guida del
Dipartimento del Tesoro- Corte dei Conti, afferente larevisione periodica delle partecipazioni pubbliche -
art 20 d.lgs n 175/2016.
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 Deliberazione CONSIGLIO
COMUNALE      n. 77 del 28-12-2024

Approvato e sottoscritto

Il Presidente BACCI DAVID Il Segretario Comunale VICIDOMINI SERENA

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Crespina
Lorenzana ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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COMUNE DI CRESPINA LORENZANA
Provincia di Pisa

 
PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

 
OGGETTO: ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 - PROVVEDIMENTO DI
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE ALLA
DATA DEL 31/12/2023.

 
SERVIZIO: AREA ECONOMICO FINANZIARIA
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA’
AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, 1° comma, e dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo n.267/
2000, verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari vigenti,
attinenti alla specifica materia si esprime parere Favorevole.
 

 
 
 

Eventuali note e prescrizioni:
 
 
Crespina Lorenzana, 19-12-2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 
 DANIELA TAMPUCCI

 

1/1  



 

 

COMUNE DI CRESPINA LORENZANA
Provincia di Pisa

 
PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

  
OGGETTO: ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 - PROVVEDIMENTO DI
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE ALLA DATA
DEL 31/12/2023.

 
SERVIZIO: AREA ECONOMICO FINANZIARIA
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, 1° comma, e dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo n.267/
2000, verificata la rispondenza della proposta in esame ai documenti di programmazione e gestione
finanziaria e contabile dell’Ente, si esprime parere Favorevole.
 

 
 
 

Eventuali note e prescrizioni:
 
 
Crespina Lorenzana, 23-12-2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DI PROGRAMMAZIONE
ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE

UMANE
 

 DANIELA TAMPUCCI
 

1/1  



 

 

COMUNE DI CRESPINA LORENZANA
(Provincia di Pisa)

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

 
Delibera n. 77 del 28-12-2024
 
 

OGGETTO:
ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 - PROVVEDIMENTO DI
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE
ALLA DATA DEL 31/12/2023.

 
 

 
La presente deliberazione:
 
Ai sensi dell’art.124, comma 1, D.lgs. 18.8.2000 n.267, viene affissa all’albo pretorio dal 17-01-2025
e per 15 giorni consecutivi.
 
 
() viene dichiarata immediatamente esecutiva a sensi del 4° comma dell’art.134 del D.lgs. n.267/2000.
 
 Copia conforme all’originale per uso amministrativo.
 

17-01-2025
L’INCARICATO

LINDA SARDELLI
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COMUNE DI CRESPINA LORENZANA 

 
IL REVISORE UNICO  

nominato con delibera 

del Consiglio Comunale n. 8 del 03.03.2022 
 

 

PARERE DEL REVISORE UNICO 

n. 97 del 18.12.2024 
 

 

 
 

OGGETTO: ARTICOLO 20 D.LGS. 175/2016 – PROVVEDIMENTO DI 

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

DETENUTE ALLA DATA DEL 31.12.2023. 

   

VISTI 

 

- la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto: “Articolo 20 d.lgs. 

175/2016 – Provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute alla 

data del 31.12.2023” ed i relativi allegati;  

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 28.12.2023;  

- Il decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 recante “Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”; 

- Il decreto legislativo 16.06.2017 n. 100 (Decreto correttivo); 

 

VERIFICATO 

 

-  l’esito della ricognizione effettuata dall’Ente come risultante nella relazione allegata alla     

suddetta proposta di deliberazione, dettagliata per ogni partecipata. 

- che l’Ente, a seguito della ricognizione periodica delle partecipazioni, ha rilevato e motivato 

la sussistenza delle condizioni per il mantenimento o la cessione delle partecipazioni; 
 

 

VISTI 

 

- il parere favorevole del responsabile del settore finanziario in ordine alla regolarità tecnica 

espresso in data 16.12.2024;  

- il parere favorevole del responsabile del settore finanziario in ordine alla regolarità contabile 

espresso in data 16.12.2024  
 



 

 

ESPRIME 

 

parere favorevole in merito alla proposta di deliberazione richiamata in epigrafe 

 
 

INVITA L’ENTE 

 

• a monitorare attentamente l’andamento dei costi dei servizi forniti dalle società partecipate, 

al fine di assicurare l’ottimale contenimento delle relative spese; 

• a verificare periodicamente le situazioni contabili ed i bilanci delle partecipate ed a vigilare 

sull’incidenza delle spese sul bilancio comunale, attuando le opportune scelte qualora 

emergessero diseconomie di gestione.  

 

Crespina Lorenzana, 18.12.2024  

 
     

                                                                                                           IL REVISORE UNICO 

                                              Dott. Raffaele Stanzione   



 

 

COMUNE DI CRESPINA LORENZANA 

Provincia di Pisa 

 

 

PROCESSO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 2023 

Piano di revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

Art.20 Decreto Legislativo n.175/2016 

 

RELAZIONE TECNICA 
 

L’articolo 20 del d.lgs. 175/2016 “ Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” prevede 

che:  

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui 

al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 

4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla 

sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui 

all'articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 



a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 

trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 

modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di 

cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 

5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le 

pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 

risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo 

della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

Nello specifico l’amministrazione deve effettuare una ricognizione delle partecipazioni tenendo in 

considerazione alcuni aspetti.  

In particolare sono oggetto di razionalizzazione le società che: 

 

1. Non sono da ritenersi riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall’art. 4 del medesimo 

Decreto. 

 

Nello specifico le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in tali società. Le modalità con cui valutare la stretta necessità della partecipazione in ordine al 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente sono state oggetto di autorevoli interventi già con 

riferimento alla Legge 244/2007. Fra questi, la Delibera 5/2009 della Corte dei Conti veneta affermò 

che“[…] La valutazione di stretta necessità, da compiersi caso per caso, comportail raffronto tra l’attività 

che costituisce l’oggetto sociale (art. 2328 c. 2 n. 3 c.c.) e le attività dicompetenza dell’ente, quali derivanti 

dall’attuale assetto istituzionale, che vede i Comuni, le Province e le Città metropolitane titolari di funzioni 

amministrative proprie e di funzioni conferite –secondo i noti criteri di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza –, con legge statale o regio-nale, secondo le rispettive competenze.” La Sez. di controllo per 



la Toscana della Corte dei Conti, con Delibera n.46/2012,ebbe modo di precisare che sono da “ Valutare 

caso per caso le finalità che l’ente intende realizzare con l’utilizzo dello strumento societario,se rispondono 

alle funzioni ed attività di competenza degli enti […]. A tale riguardo gli enti locali, in relazione 

all’individuazione delle finalità istituzionali, possono riferirsi alle funzioni fondamentali, ovvero essenziali 

per il funzionamento degli enti e per il soddisfacimento di bisogni primari delle comunità di 

riferimento,come provvisoriamente enucleati dall’art. 21, comma 3, della legge 42/2009 […]. Oltre al 

riferimento di legge, a supporto, sono presenti in ciascun ente gli strumenti di pianificazione e 

programmazione a partire dalle linee programmatiche di mandato, al piano generale di sviluppo, alla 

relazione previsionale e programmatica che si basano sull’attuale struttura del bilancio degli enti locali in 

relazione alle principali funzioni e, all’interno delle medesime, ai servizi e agli interventi di pertinenza.” 

 

In aggiunta alla stretta necessità della partecipazione per il perseguimento di fini istituzionali dell'Ente, 

l'attività della partecipata, deve ricadere in una delle sotto elencate fattispecie: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

Si definiscono servizi di interesse generale (art. 2, comma 1, let. h) le attività di produzione di beni e 

servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a 

condizioni differenti in termini di accessibilità fisica e economica, continuità, non discriminazione, qualità 

e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle rispettive competenze, assumono come 

necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento,così da garantire 

l'omogeneità lo sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale (ovvero 

quelli erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico sul mercato); 

 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fraamministrazionipubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n.50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 174 del d.lgs. n. 

50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo3, comma 1, lettera a), del 

d.lgs. 50/2016. 

 

Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, le 

amministrazioni pubbliche possono, altresì, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale 

esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni 

immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di 

mercato. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la 

gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di 

trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane,nonché la produzione di 

energia da fonti rinnovabili. 

 

E' fatta salva la possibilità di costituire, le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari 



previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche 

analoghe degli enti di ricerca. 

 

Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire 

o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui 

all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle 

previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e 

avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. 

 

2. Pur svolgendo attività riconducibili alle finalità istituzionali dell'Ente contemplate dall'art.4, la 

gestione a mezzo Società del servizio non si dimostri conveniente da un punto di vista 

economico in quanto attuabile a migliori condizioni attraverso forme di gestione diretta o 

esternalizzata. 

 

Occorre cioè evidenziare le ragioni e le finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria, ed in considerazione della possibilità di destinazione alternativa 

delle risorse pubbliche impegnate, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La 

motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e 

di economicità dell’azione amministrativa. Infine, il comma 2 prescrive che l’atto deliberativo debba dare 

atto della compatibilità dell’intervento finanziario con le norme dei trattati europei e,in particolare, con la 

disciplina in materia di aiuti di Stato alle imprese. 

 

In proposito, la Deliberazione n. 19 del 21.07.2017 della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, 

nell’individuare le linee guida per la revisione straordinaria delle partecipazioni, ha precisato che: “Nel 

motivare sugli esiti della ricognizione effettuata è importante tener conto dell’attività svolta dalla società a 

beneficio della comunità amministrata. Pertanto, in caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, occorre 

esplicitare le ragioni della convenienza economica dell'eroga-zione del servizio mediante la società anziché 

in forme alternative (gestione diretta, azienda specia-le, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, occorre anche 

dimostrare che non sono necessarie operazioni di aggregazione con altre società operanti nello stesso 

settore e che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo 

d'Ambito.” 

 

 

3. Ricadono in una delle fattispecie di cui all’art. 20, comma 2): 

 

- società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

- società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali; 

- società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 

milione di euro.  

- società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 

prodotto unrisultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

- necessitino di contenimento dei costi di funzionamento o di processi di aggregazione con altre 

società. 

 

In questi casi in luogo dell’alienazione è possibile attuare un piano di razionalizzazione.  



In sostanza, l’art. 20, comma 2, del TUSP individua una sorta di test parametrico a cui sottoporre le 

partecipazioni dirette e indirette e dal cui risultato discende la necessità di predisporre “un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione”. 

 

L’alienazione della partecipazione deve avvenire entro un anno dalla ricognizione. In caso di mancata 

adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro un anno, il socio pubblico non può 

esercitare i diritti sociali nei confronti della società. Sempre in caso di mancata alienazione, la 

partecipazione è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all’articolo 2437 ter secondo comma, 

seguendo il procedimento di cui all’articolo 2437 quater del codice civile.  

 

Il Comune di Crespina Lorenzana con deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 28/12/2023, ha 

approvato la razionalizzazione annuale delle società partecipate AL 31/12/2022 ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 

n. 175/2016, e comunicata alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti oltre che al MEF. 

 

Per l’anno 2024 è prevista la ricognizione delle società partecipate al 31/12/2023 ex art. 20 del d.lgs. 

175/2016. 

 

Il processo di razionalizzazione rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della 

convenienza dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. 

Tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 

procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma 

anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. 

 

Analisi tecnica della partecipazione ai fini del mantenimento 

 

Nella sezione sottostante sono presi in esame i requisiti delle singole partecipazioni detenute dal comune di 

Crespina Lorenzana affinché, ai sensi del combinato disposto dell'art. 7, comma 1, lett. c) e art. 10 comma 

1, del d.lgs. 175/2016 l'Amministrazione Comunale, nell' ambito della propria autonomia e discrezionalità 

possa: 

 

- adeguatamente motivare il mantenimento della partecipazione nel rispetto delle vigenti di-

sposizioni normative; 

- deliberare l’alienazione o l’adozione delle misure di razionalizzazione di cui all’art. 20 commi 1e 2. 

 

L'esame della partecipazione parte in primo luogo dal modello societario e poi dall'analisi dell'attività svolta 

dall'organismo partecipato e quindi della sua riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui all'art.4 del 

decreto. 

 

Nel caso in cui tale attività non risulti riconducibile alle fattispecie di legge che ne consentono il 

mantenimento, non verranno analizzati i requisiti di cui all'art. 5 e 20, in considerazione del fatto che la 

mancanza del vincolo di scopo è di per sé sufficiente a motivare l'obbligo di dismissione. 

 

Il Comune di Crespina Lorenzana, alla data del 31/12/2023 deteneva le seguenti partecipazioni dirette: 

 

1. Società APES s.c.p.a. con una quota dello 0,70% 

2. Società CTT Nord Srl con una quota dello 0,555% 

3. Società Toscana Energia Spa con una quota dello 0,261% 

4. Società Geofor Patrimonio Spa con una quota dello 0,074% 

5. Società Retiambiente Spa con una quota dello 0,130% 

6. GAL Etruria S.c.r.l. con una quota del 3,02% 

7. Società Acque Spa con una quota dello 0,25% 



8. Farmacia Comunale di Crespina srl unipersonale con una quota del 100% 

9. Acque2o SPA con una quota del 0,46% 

10. Gal Terre Etrusche scrl con una quota del 6,67% 

 

Il Comune di Crespina Lorenzana, alla data del 31/12/2023 deteneva le seguenti partecipazioni indirette 

attraverso Retiambiente Spa: 

 

1. Società REA Rosignano Energia Ambiente Spa  

2. Società GEOFOR Spa 

 

1. AZIENDA PISANA EDILIZIA SOCIALE SCPA 

 

Attività svolta 

 

Si tratta di società totalmente pubblica amministrata da un amministratore unico. La Società assolve alle 

funzioni previste dalla L.R.T. n. 77/98 in materia di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) ed ha dunque per 

oggetto sociale principale (art. 4 dello Statuto) la gestione amministrativa, la manutenzione e il recupero 

del patrimonio ERP del LODE Pisano. La legge regionale 3 novembre1998, n. 77 modificata con legge 

regionale 16 gennaio 2001, n.1 “Riordino delle competenze in materia di ERP” ha individuato i comuni quali 

“principali attori per la messa in opera delle politiche della casa, al fine di favorire la gestione unitaria ed 

efficiente e la riqualificazione del patrimonio, l’ottimizzazione delle risorse finanziare disponibili, anche 

attraverso una razionalizzazione dei modelli organizzativi, il miglioramento della qualità generale degli 

insediamenti urbani”. L’art. 2 della medesima legge ha attribuito in proprietà ai comuni il patrimonio 

immobiliare dell’ex Azienda territoriale per l’edilizia residenziale (ATER). L’art. 4 della stessa legge ha 

conferito ai comuni le funzioni indicate all’art.2 ed in particolare: 

 

a)  il rilevamento del fabbisogno abitativo secondo le procedure stabilite dalla Regione; 

b) l’attuazione degli interventi idonei a soddisfare i fabbisogni rilevati; 

c) l’individuazione degli operatori incaricati della realizzazione degli interventi e la ripartizione dei 

finanziamenti; 

d) l’accertamento dei requisiti soggettivi per l’accesso ai finanziamenti di ERP; 

e) l’accertamento dei requisiti oggettivi degli interventi; 

f) la vigilanza sulla gestione amministrativa – finanziaria delle cooperative edilizie comunque 

fruenti di contributi pubblici; 

g) l’autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio edilizio realizzato dalle cooperative a 

proprietà indivisa; 

h) l’autorizzazione alla cessione anticipata degli alloggi di ERP; 

i) la formazione e gestione dei bandi di assegnazione; 

j) la formazione e approvazione delle graduatorie per l’assegnazione degli alloggi; 

k) la promozione della mobilità degli assegnatari; 

l) la determinazione in ordine alle decadenze delle assegnazioni e dalle occupazioni abusive; 

m) ogni altra iniziativa finalizzata allo sviluppo del settore non attribuita da leggi nazionali o regionali ad 

altri soggetti; 

 

 

L’art. 5, comma 1, stabilisce che “le funzioni attinenti al recupero, alla manutenzione e alla gestione 

amministrativa del patrimonio destinato all’ERP, già in proprietà dei comuni e del patrimonioloro attribuito 

ai sensi dell’art. 2, comma 1, nonché quelle attinenti a nuove realizzazioni, sono esercitate dai comuni stessi 

in forma associata nei livelli ottimali di esercizio.” Lo stesso art. 5 stabilisce inoltre che i comuni gestiscono 

le altre funzioni preferibilmente in forma associata, nel rispetto del principio di economicità e dei criteri di 

efficienza ed efficacia. L’art. 6 della legge regionale citata stabilisce che i comuni di ogni livello ottimale di 



esercizio decidono, “mediante apposita conferenza, le modalità d’esercizio in forma associata delle funzioni 

di cui al comma 1 dell’art. 3, provvedendo altresì alla costituzione del soggetto cui affidare l’esercizio delle 

funzioni stesse”. Con delibera del Consiglio Regione Toscana n. 39 del 24.09.1999 è stato definito il Livello 

Ottimale di Esercizio (LODE) corrispondente con l'insieme dei comuni della Provincia di Pisa. Tra i comuni 

della provincia di Pisa, in data 19 Dicembre 2002, è stata stipulata una convenzione, ex art. 30 TUEL con la 

quale è stato costituito il LODE (livello ottimale di esercizio) Pisano. Con la medesima convenzione è stato 

individuato per l'esercizio in forma associata delle funzioni di cui all'art.5 della Legge R.T. 77/1998 una 

società consortile per azioni partecipata interamente dai Comuni stessi denominata "Azienda Pisana Edilizia 

Sociale società consortile per azioni" (A.P.E.S. S.c.p.a.). In data 8.04.2004 é stata costituita la Società con 

durata sino al 31.12.2050. In data 7.11.2006 é stato sottoscritto tra i Comuni del LODE Pisano ed A.P.E.S. 

apposito contratto di servizio per l'affidamentodei servizi attinenti alle funzioni di cui all'art. 5 della L.R.T. 

77/1998. Con deliberazione 34 del 22.06.2010, la Conferenza Permanente del LODE Pisano ha espresso la 

volontà di rinnovare ad APES, mediante novazione del contratto di servizio l'affidamento delle funzioni 

pubbliche e dei servizi pubblici già affidati nell'ambito della precedente convenzione. 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

APES si configura come Società a capitale interamente pubblico costituita da amministrazioni locali per la 

produzione di un servizio strumentale alle proprie funzioni tramite affidamento in house. L'art.10 del 

contratto di servizio disciplina il controllo analogo dei Comuni soci. Il patrimonio ERP deiComuni soci é 

gestito da APES in regime di concessione amministrativa non onerosa per tutta la durata del contratto. I 

proventi derivanti dai canoni di locazione del patrimonio gestito spettano a APES a titolo originario in 

quanto soggetto concessionario e sono destinati alla copertura degli oneri tipici della gestione. I 

trasferimenti direttamente erogati ad APES dallo Stato e/o dalla Regione sono impiegati nel rispetto del 

vincolo di destinazione in conformità al Programma Triennale e rendicontati all'ente erogatore. Sono state 

apportate modifiche allo Statuto di APES per l'adeguamento a quanto previsto dal D.Lgs. 175/2016, dando 

atto che la Società si configura quale in house ai sensidell'art. 16 dello stesso decreto sulla quale i Comuni 

soci esercitano un controllo analogo congiunto disciplinato dall'art. 27 dello Statuto. Oltre l'80% del 

fatturato annuo deve essere effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti locali soci e 

la produzione ulteriore rispetto a detto limite di fatturato é consentita solo a condizione che la stessa 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza (art.4). 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e), 

 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

 

NO 

 

 



Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

La modalità di gestione e di affidamento del servizio di Edilizia Residenziale Pubblica è di competenza del 

L.O.D.E. e non dei singoli Enti che ne fanno parte. 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

La convenienza economica dell’utilizzo dello strumento societario va valutata tenendo presente che la 

gestione “esternalizzata” a livello di ambito ottimale delle funzioni attinenti all’edilizia residenziale 

pubblica è necessitata dalle previsioni della L.R.77/1998 e che la missione della società è tipicamente 

“sociale” e si rivolge ad un’utenza in genere caratterizzata da difficoltà economiche con conseguente 

probabilità di insolvenza. Le problematiche di ordine economico e finanziario che, per le ragioni sopra 

richiamate, caratterizzano il settore dell’E.R.P., vanno tuttavia tenute distinte dalle modalità di gestione 

delle relative funzioni. Rispetto a queste la società ha finora assicurato la gestione dei servizi affidati in 

condizioni di equilibrio economico.E’ comunque opportuno che la società continui a perseguire il 

contenimento dei costi di funzionamento anche in modo da poter assicurare un adeguato livello di 

interventi manutentivi sul patrimonio gestito. 

2. CTT NORD SRL 

Attività svolta 

 

CTT Nord S.r.l. è la società a capitale misto, non soggetta a controllo pubblico, frutto del progetto di 

razionalizzazione delle preesistenti aziende di gestione del trasporto pubblico locale (T.P.L.) su gomma 

operanti nelle province di Livorno, Lucca, Pisa e Prato. Attualmente CTT gestisce il servizio di trasporto 

pubblico locale per gli enti della Provincia di Pisa in regime di "obbligo di servizio", nelle more 

dell'aggiudicazione della gara di TPL indetta dalla Regione Toscana. La Regione Toscana, con L. 

29.12.2010, n. 65 ha previsto, per ciò che attiene il TPL su gomma, l'istituzione di un ambito regionale 

ottimale coincidente con l'intera circoscrizione territoriale regionale, a cui corrisponde un unico lotto di 

gara. L'esercizio associato delle funzioni da parte degli enti locali è esercitato tramite convenzione.  

Nel corso del 2021 la Regione Toscana ha bandito una nuova gara per l’affidamento del servizio del TPL 

su gomma che ha permesso di affidare tutto il trasporto pubblico regionale alla società Autolinee 

Toscane. 

Nel corso dell’esercizio a seguito di una assemblea straordinaria svoltasi il 07/07/2023 è stata disposta la 

riduzione del capitale sociale per un totale di € 35.000,00. La riduzione è stata operata tramite 

riversamento ai soci di quota parte dei conferimenti iniziali, in due distinti versamenti. 

Il valore della partecipazione detenuta dal comune di Crespina Lorenzana nella società CTT NORD SRL è 

passato da € 230.205,69 ad € 36.090,69.  

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 Dlgs. 175/2016 

CTT Nord ha gestito in regime di concessione il TPL che è servizio di interesse generale, in quanto gli enti 

locali, Regione, Province e Comuni, nell'ambito delle rispettive competenze loro attribuite dalla legge, 

sono tenute a garantire livelli minimi di accessibilità fisica ed economica al servizio da parte delle 



collettività amministrate. In particolare ai Comuni compete l'esercizio del così detto servizio "a domanda 

debole".  

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e) 

 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

Non è ipotizzabile la gestione in economia del servizio di trasporto pubblico locale per gli alti costi 

d'investimento che esso comporta. 

E' stata pertanto individuata la gestione associata del servizio.  

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

E’opportuno che la società continui a perseguire il contenimento dei costi di funzionamento per 

acquistare maggiore competitività. 

 

3. TOSCANA ENERGIA SPA 

Attività svolta 

La società Toscana Energia SpA si è costituita il 24 gennaio 2006 a Firenze per la distribuzione del gas, di 

energia elettrica, calore ed ogni altro tipo di energia con destinazione ad usi civili, commerciali, industriali, 

artigiani ed agricoli. 

Con il d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164 (c.d. decreto Letta), il legislatore italiano ha inteso avviare un processo 

di adeguamento ai principi dell’ordinamento europeo del mercato interno nel settore del gas, in particolare 

conformandosi ai canoni fondamentali in tema di libertà di impresa e di apertura alla concorrenza.  

Attualmente il Comune di Crespina Lorenzana detiene una partecipazione dello 0,261 % del Capitale 

Sociale.  

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 Dlgs. 175/2016 

La distribuzione del gas metano costituisce servizio di interesse generale: l’art. 14 del d.lgs. n.164/2000 ha 

stabilito che l’attività di distribuzione del gas naturale, in quanto servizio pubblico, debba essere affidata 

esclusivamente mediante gara per una durata non superiore a 12 anni, ed ha attribuito agli enti locali, 

titolari del servizio pubblico, gli importanti compiti di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo sulle 

attività di distribuzione. Allo scopo di favorire l’esercizio in forma aggregata del servizio pubblico della 



distribuzione del gas naturale, l’art. 46 bis del d.l. 1 ottobre 2007, n. 159, ha stabilito la costituzione di 

ambiti territoriali minimi per l'effettuazione delle gare e delegato il Governo all'emanazione della relativa 

disciplina attuativa. Il Comune di Firenze è stato individuato quale capofila e stazione appaltante per la 

procedura di gara relativa al suddetto ambito. 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett.b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

 

Non è ipotizzabile la gestione in economia del servizio di distribuzione del gas per gli alti costi 

d'investimento che esso comporta. 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

 

E’opportuno che la società continui a perseguire il contenimento dei costi di funzionamento per acquistare 

maggiore competitività. 

 

4. GEOFOR PATRIMONIO SPA  

Con Delibera n. 96 del 28/12/2021 il Consiglio Comunale ha deliberato la dismissione  della partecipazione 

nella Società Geofor Patrimonio S.p.a. in quanto dal 01/01/2021 

Con comunicazione PEC del 14/11/2022 (prot. 13153/2022) è stata avviata la procedura di dismissione 

mediante invio all’amministratore unico di Geofor Patrimonio di missiva ai fini dell’esercizio del diritto di 

prelazione degli altri soci. 

Nel corso delle annualità 2023 e 2024 l’Ente non ha ricevuto riscontro alla comunicazione sopra 

richiamata né da parte degli altri soci, né da parte della stessa società pertanto le procedure di 

dismissione sono da ritenere non ancora concluse.  

 

5. RETIAMBIENTE SPA 

 

Attività svolta 

 

L'art. 31 della L.R. 69/2011 ha istituito, per ciascun ambito territoriale ottimale (ATO) della Regione 

Toscana, l’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani con “funzioni di programmazione, 

organizzazione e controllo sull’attività di gestione del servizio. Il Comune di Crespina Lorenzana rientra 

nell’ambito territoriale ottimale denominato “ATO Toscana Costa”, come stabilito dall’art. 30 della L.R. 



69/2011, che comprende i comuni appartenenti alle province di Livorno, Lucca, Massa Carrara e Pisa. La 

Comunità di Ambito ATO Toscana Costa, con deliberazione dell’Assemblea consortile n. 3 del 23.02.2011, 

ha individuato il modello della “società mista” quale modalità di gestione del servizio integrato dei rifiuti 

urbani a livello di ambito, il cui socio privato a carattere industriale deve essere selezionato con procedura 

di gara ad evidenza pubblica. La società mista, così configurata, corrisponde al modello comunitario del 

“partenariato pubblico privato di tipo istituzionale” e trova la sua fonte, oltre che nelle norme interne, nel 

medesimo diritto comunitario, ed essa presuppone una procedura di selezione del socio privato mediante 

gara “a doppio oggetto”, relativa sia all’acquisizione della qualità di socio che all’affidamento allo stesso di 

“specifici compiti operativi” connessi alla gestione del servizio. I comuni appartenenti all’ATO Toscana Costa 

hanno individuato la Comunità di Ambito quale soggetto preposto a svolgere la gara per la scelta del socio 

privato. RetiAmbiente nasce come una new co. con forma giuridica di società per azioni con capitale 

interamente pubblico.  

In data 28.12.2011 la Comunità di Ambito ATO Toscana Costa ha dato avvio alla procedura di gara per la 

scelta del socio privato destinato ad acquisire una partecipazione azionaria pari al 45% del capitale sociale 

di RetiAmbiente S.p.A..  

Dal 2021 Retiambiente è il gestore unico del ciclo integrato dei rifiuti nel perimetro dell’Ambito Territoriale 

Ottimale (ATO) Toscana Costa . 

Si tratta di una società per azioni a totale capitale pubblico, partecipata da cento Comuni delle province di 

Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara. 

 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 Dlgs. 175/2016 

 

La Società, é stata costituita allo scopo di gestire il servizio di igiene urbana, servizio di interesse generale 

rientrante tra le finalità istituzionali dell'ente. La partecipazione è carente dei requisiti di cui alle lett. b) 

(non ha dipendenti) c) (fatturato medio inferiore a 500 milaeuro nel triennio 2013-2015) in quanto inattiva 

fino alla conclusione delle procedure di gara per la selezione del socio privato. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett.b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
SI 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
SI 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

La modalità di gestione e di affidamento del servizio di igiene urbana è di competenza dell'ATO e non dei 

singoli Enti che ne fanno parte. 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

E’opportuno che la società continui a perseguire il contenimento dei costi di funzionamento per acquistare 

maggiore competitività. 

 



6. GAL ETRURIA SCRL 

 

Attività svolta 

 

L'Associazione persegue i seguenti obiettivi: 

- la rappresentanza unitaria degli associati presso le autorità centrali, regionali, e comunitarie previste dal 

programma Leder e da altri programmi nell'ambito rurale, nonchè presso enti, istituti pubblici e privati sia 

in Italia che all'estero; 

- la ricerca di finanziamenti, oltre quelli derivati dalla Iniziativa Comunitaria Leader e dagli altri programmi 

di sviluppo rurale, utilizzando anche le strutture regionali presso l'Unione Europea; 

- la promozione di strategie comuni; 

- la diffusione della cultura dello sviluppo rurale integrato; 

- la promozione delle iniziative ritenute più utili a sostenere le posizioni dei GAL singolarmente o 

collettivamente; 

- l'informazione e la divulgazione delle questioni di interesse generale; 

- l'assistenza tecnica e la formazione professionale nei campi di attività dei GAL e dello sviluppo locale in 

genere; 

- la sensibilizzazione dell'opinione pubblica in tutte le forme ritenute più idonee alle finalità specifiche da 

perseguire. 

 

Il Comune di Crespina Lorenzana partecipa in misuara del 3,02% del capitale sociale. 

 

Con il piano di razionalizzazione dello scorso anno il comune di Crespina Lorenzana ha manifestato la 

volontà di procedere alla dismissione della società per le seguenti motivazioni. 

In data 21 settembre 2021, l’organo esecutivo del Gal Etruria ha deliberato lo stato di scioglimento della 

società in ragione delle seguenti circostanze: 

1. la riduzione del capitale sociale sotto il minimo legale 

2. l’impossibilità di conseguire l’oggetto sociale 

 

La Regione Toscana in data 05.10.2022 ha comunicato alla società l’avvio del procedimento di decadenza 

del riconoscimento regionale contestando: 

a) il mancato rispetto di alcuni impegni sottoscritti con l’atto unilaterale d’obbligo del 27 aprile 2017 

nei confronti della Regione Toscana; 

b) la grave compromissione della capacità amministrativa e gestionale; 

c) il mancato mantenimento del requisito della rappresentatività; 

d) la grave compromissione della solidità finanziaria in quanto il Gal Etruria non ha mantenuto il 

requisito di ammissibilità di cui al bando di selezione, in particolare dell’entità del capitale sociale 

che non deve essere inferiore a 30.000 euro. 

 

L’assemblea, al fine di scongiurare il rischio di una decadenza dell’autorizzazione regionale, con 

deliberazione del Consiglio di amministrazione del 28.10.2022 ha avviato la procedura di ricapitalizzazione 

della società a norma dell’art. 2481 bis c.c. fino alla concorrenza dell’importo di 30.000 euro.  

Pertanto il comune di Crespina Lorenzana ha deciso di procedere alla dismissione della partecipazione non 

considerando il Gal Etruria più funzionale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali ed in ragione 

della impossibilità di procedere alla ricapitalizzazione; è pertanto in corso il processo di liquidazione.  



 

7. ACQUE SPA 

 

Attività svolta 

 

Acque SpA è l’azienda che gestisce l’acquedotto, la fognatura e la depurazione per 800.000 cittadini in 55 

comuni nelle province di Pisa, Firenze, Pistoia, Lucca e Siena. E’ sorta dalla concentrazione di cinque società 

pubbliche (Gea di Pisa, Publiservizi di Empoli, Cerbaie di Pontedera, Coad di Pescia e Aquapur di Capannori). 

La missione di Acque SpA è quella di garantire l’accesso, la qualità e la continuità del servizio in tutto il 

territorio di competenza, anche in caso di emergenza, e assicurare la costante salvaguardia delle risorse 

idriche e dell’ambiente sempre nell’ottica della promozione della sostenibilità dei consumi e degli usi della 

risorsa. 

Acque SpA ha introdotto fra le priorità della politica aziendale la promozione di comportamenti 

socialmente responsabili per l'utilizzo corretto dell’acqua potabile da parte dei cittadini la valorizzazione 

dell’acqua di rete e la sua difesa a partire dal monitoraggio e dalla protezione della falda. A tal fine ha 

realizzato progetti pluriennali di sensibilizzazione contro lo spreco, per diffondere il consumo dell’acqua del 

rubinetto a partire dalle nuove generazioni. 

Insieme agli altri gestori, Acque SpA è chiamata a offrire ai propri utenti i migliori standard di qualità, a costi 

sostenibili, nel rispetto delle normative vigenti e degli obblighi stabiliti dalla convenzione di affidamento e 

delle autorità pubbliche di regolazione, pianificazione e controllo. 

Attualmente il comune di Crespina Lorenzana detiene una quota societaria pari allo 0,25% del capitale 

sociale. 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

La società produce un servizio di interesse generale. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett.b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti  
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

 

Acque SpA, nata nel 2001, a seguito dell'affidamento della gestione del servizio idrico integrato da parte 

dell'Autorità Territoriaile Ottimale n°2 Basso Valdarno (poi divenuta Autorità Idrica Toscana) e 

coerentemente agli impegni stabiliti nella convenzione di affidamento del servizio, ha successivamente 

espletato una gara ad evidenza pubblica a livello europeo per la selezione di un partner privato, che si è 



conclusa con l'aggiudicazione del 45% del capitale sociale ad Abab SpA, raggruppamento comprendente le 

società Acea SpA, Suez Italia SpA, Vianini Lavori SpA e CTC Società Cooperativa. 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

 

E’ opportuno che la società persegua sempre il contenimento dei costi di funzionamento nella prospettiva 

di efficienza del proprio operato. 

 

 

 

8. FARMACIA COMUNALE DI CRESPINA SRL UNIPERSONALE  

 

La Società Farmacia Comunale di Crespina Srl Unipersonale è di proprietà del Comune di Crespina 

Lorenzana al 100%. Detta società è stata costituita con atto unilaterale del 07.09.2006, repertorio n.13554, 

rogato dal Notaio Avv. Nicola Mancioppi. 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

La gestione delle farmacie comunali da parte degli enti locali è collocata come modalità gestoria in nome e 

per conto del S.S.N., come tale non riconducibile né ai servizi di interesse generale né alla disciplina dei 

servizi pubblici locali (C.D.S.) sez. III ,3 febbraio2017 n. 474. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett.b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

 

La gestione  in economia non risultava conveniente per un Ente di modeste dimensioni, quale il Comune di 

Crespina Lorenzana. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

 

E’ opportuno che la società persegua sempre il contenimento dei costi di funzionamento nella prospettiva 

di efficienza del proprio operato. 

 

 

 

 



9. ACQUE2O S.P.A. 

 

Attività svolta  

 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 52/2021 il comune di Crespina Lorenzana ha approvato la 

costituzione di una NewCo. Tale atto è stato il risultato di un procedimento amministrativo che ha avuto 

inizio con la deliberazione n. 28/2018 dell’AIT avente ad oggetto “Atto di indirizzo in merito alla futura 

scelta della forma di gestione per l’ambito territoriale regionale toscano ” con cui l’Autorità Idrica Toscana 

ha incaricato il direttore generale a provvedere agli opportuni approfondimenti e alla predisposizione di 

tutti gli atti necessari per la scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato “ tenuto conto che 5 

Conferenze territoriali su 6 hanno espresso l’indirizzo di procedere verso l’affidamento in house  della 

gestione del servizio idrico integrato”. 

 

Tramite Acque2o spa il Comune provvederà ad una attività “di autoproduzione di (beni o) servizi 

strumentali”, attività legittimata, dall’art. 4, comma 2, lett. d) e dall’art. 4, comma 5 del TUSPP, consistente 

nella gestione delle partecipazioni azionarie in Acque. Infatti con l’acquisizione della partecipazione 

societaria in Acque2o spa il Comune, insieme agli altri soci costituenti, in conformità di quanto disposto 

dall’art. 4 del TUSPP risponde al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, in quanto tramite detta 

società intende provvedere alla gestione della partecipazione societaria in un soggetto che opera nel 

campo dei servizi pubblici, rafforzando il ruolo strategico per i soci pubblici all’interno della compagine 

sociale di Acque. La società ha infatti per oggetto sociale esclusivo l’esercizio, per conto dei soci, delle 

attività di assunzione e gestione di partecipazioni in società di gestione del servizio idrico integrato 

nell’A.T.O. 2 “Basso Valdarno”, fermo restando il rispetto degli obblighi in materia di trasparenza dei dati 

finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti, con lo scopo - a titolo esemplificativo e 

senza che l'elencazione costituisca limitazione od obbligo di: 

a) esercitare funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell’assetto organizzativo che delle 

attività esercitate dalle società partecipate sotto il profilo patrimoniale, finanziario, amministrativo, 

tecnico ed organizzativo; 

b) assicurare omogeneità, unitarietà e continuità nella gestione delle società partecipate; 

c) coordinare le partecipate, anche in ordine ai rapporti con soggetti pubblici in merito a tutte le 

politiche per lo svolgimento delle attività ricomprese nell'oggetto sociale. 

 

I bilanci relativi agli esercizi 2022 e 2023 si sono chiusi con un risultato economico negativo. Le perdite si 

possono principalmente ricondurre al fatto che, all’atto di costituzione della Società per l’acquisizione delle 

quote di partecipazione in Acque Spa del socio privato ABAB SPA, si è instaurato un contenzioso tra 

quest’ultimo e Acque spa avente ad oggetto la valutazione delle stesse quote. Dunque, come possibile 

evincere anche dal verbale dell’assemblea di Acque2o spa del 22 aprile 2024, l’attività di impresa non è 

ancora iniziata e pertanto non possono essere conseguiti i relativi ricavi. Le perdite conseguite negli esercizi 

considerati hanno portato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 2447 c.c. pertanto l’Ente, con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 30/07/2024 preso atto dei risultati di esercizio conseguiti, ha 

proceduto, per la percentuale di propria competenza, al ripiano delle perdite ed alla ricapitalizzazione 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

La società produce un servizio di interesse generale. 

 



Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
SI 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

Presupposti per la gestione a mezzo di Società in luogo di altre forme di gestione 

 

La gestione del servizio idrico integrato è di competenza delle Autorità di ambito territoriali. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

 

E’ opportuno che la società persegua sempre il contenimento dei costi di funzionamento nella prospettiva 

di efficienza del proprio operato. 

 

 

10. GAL TERRE ETRUSCHE s.c.r.L. 

 

 

Attività svolta 

 

La società consortile a responsabilità limitata è stata costituita il 03/10/2023 con lo scopo di sostenere e 

promuovere iniziative per lo sviluppo di piani e programmi di interventi dedicati al miglioramento socio-

economico della comunità rurale e del territorio anche attraverso risorse messe a disposizione da fondi 

europei. La società ha iniziato la sua attività di impresa in data 01/02/2024.  

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

La società produce un servizio di interesse generale. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e) 

 

Società priva di dipendenti o con un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
SI 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro 
NO 



società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

 

1. REA SPA (Società a partecipazione INDIRETTA) 

 

Attività svolta 

REA S.p.A. è una Società per azioni a maggioranza pubblica con partecipazione di capitale privato. Nasce nel 

1993 con la denominazione RE (Rosignano Energia) in partecipazione con il Comune di Rosignano 

Marittimo, alla fine del 1996 si trasforma in R.E.A. (Rosignano Energia Ambiente Spa) allargando la propria 

attività al campo della gestione integrata dei rifiuti. Nel 2002 inizia ad occuparsi operativamente anche 

della gestione e manutenzione del verde pubblico. REA S.p.A. svolge i seguenti servizi: 

- Raccolta, Trasporto e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani; 

- Spazzamento di strade e svuotamento di cestini per il decoro urbano; 

- Ritiro a domicilio di materiali ingombranti, potature e Rifiuti RAEE per i Comuni convenzionati;  

- Gestione dei Centri di Raccolta; 

- Lavaggio e manutenzione Cassonetti;  

- Pulizia Spiagge;  

- Servizio Tariffa Igiene Ambientale (TIA); 

- Attività di EducazioneAmbientale. 

 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

Sino al 31/12/2020 la Società ha gestito, sul territorio dell’estinto Comune di Lorenzana il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti. 

La società è partecipata indirettamente per il tramite del socio unico Retiambiente Spa. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e) 

 

società priva di dipendenti o con un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 

 

2. GEOFOR SPA (Società a partecipazione INDIRETTA) 

 

Geofor svolge le attività di gestione dei rifiuti: raccolta differenziata, smaltimento dei rifiuti, raccolta porta a 



porta, ritiro materiale ingombrante, consapevole che il miglioramento della qualità della vita non può 

prescindere dall’equilibrio tra costi ambientali ed economici. La mission è semplice quanto ambiziosa: 

realizzare soluzioni per una corretta gestione del ciclo dei rifiuti al minor costo socio ambientale possibile. 

Geofor interpreta la gestione del ciclo dei rifiuti come un processo di raccolta, trasporto e valorizzazione del 

rifiuto stesso mediante produzione di nuova materia prima e di energia. 

Geofor nasce nel 2001, dalla fusione di due realtà aziendali della provincia di Pisa: 

Gea - che operava nel ciclo integrato delle acque e nel ciclo integrato dei rifiuti nei sei comuni dell’area 

pisana; 

Ecofor - che operava nel ciclo integrato dei rifiuti in Valdera e Valdarno. 

Nel corso degli anni, Geofor ha incrementato il numero dei propri soci, diventando una realtà in grado di 

servire circa 340.000 utenti, per un bacino di 25 Comuni (Bientina, Buti, Calci, Calcinaia, Capannoli, Casciana 

Terme, Cascina, Castelfranco di Sotto, Chianni, Crespina, Fauglia, Lari, Lajatico, Montopoli Val d'Arno, 

Palaia, Pisa, Ponsacco, Pontedera, San Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull'Arno, Santa Maria a 

Monte, Terricciola, Vecchiano, Vicopisano). 

 

Nel 2005, Geofor Spa si è scissa in tre società: 

 Geofor Patrimonio, interamente pubblica, proprietaria degli impianti; 

 Geofor Spa, rimasta a capitale misto, gestisce ed eroga il servizio pubblico; 

 Ecofor Service Spa, anch’essa a capitale misto, gestisce i rifiuti industriali. 

Dal 2006 la compagine societaria ha cambiato la propria struttura, con l’ingresso di nuovi soci privati e 

relative modifiche statutarie. Il nuovo gruppo dirigente ha mosso le proprie azioni nell’investire a favore di 

nuovi impianti e nell’ammodernamento di quelli esistenti, pianificando e progettando (tra l’altro) la 

realizzazione di un moderno impianto di compostaggio, in grado di poter soddisfare le necessità dell’ambito 

territoriale ottimale di competenza. Significativi, inoltre, gli interventi al termovalorizzatore, 

l’informatizzazione dei Centri di Raccolta e la realizzazione di un sistema di pesatura elettronica, diventata 

un riferimento nazionale nel settore dei rifiuti. 

 

Riconducibilità ai vincoli di scopo e di attività ex art. 4 D.lgs 175/2016 

 

Con deliberazione di consiglio comunale n.46 dell’ 8.06.2016 è  stato conferito i pacchetto azionario 

detenuto nella società per sottoscrivere l'aumento di capitale di RetiAmbiente spa. 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 20 comma 2 lett. b), c), d), e) 

 

società priva di dipendenti o con un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti
NO 

società che svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 

 

NO 

Società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un 

fatturato medio non superiore a milione di euro 
NO 

società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbia prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

NO 

 



 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

 

E’opportuno comunque che la società persegua sempre il contenimento dei costi di funzionamento nella 

prospettiva di efficienza dell'operato. 

 

CONCLUSIONI: MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DA PROPORRE 

 

Il comune di Crespina Lorenzana, come deliberato con procedimento di razionalizzazione degli scorsi anni, 

ha proseguito le attività di dismissione della partecipazione nella società Geofor Patrimonio Spa.  

 

Inoltre è sempre attivo il monitoraggio della gestione finanziaria delle società partecipate, sia in fase di 

predisposizione di bilancio preventivo, che in fase di bilancio consuntivo al fine di adottare le opportune 

misure di accantonamento di eventuali perdite di esercizio. 

 

CRESPINA LORENZANA, 16/12/2024 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Serena Vicidomini 

 

 



SINTESI  DELLA  DISCUSSIONE  AVVENUTA  SUL  PUNTO  N.  19) 

DELL'ORDINE DEL GIORNO 

Prende la  parola  il  consigliere  Romboli  Stefania  la  quale rappresenta  che  gli  atti 

relativi alla deliberazione in oggetto non sono stati ricevuti.

La mancata ricezione è confermata anche dagli altri consiglieri.
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